
ROSARIO VOCAZIONALE
Il Rosario è una preghiera fondamentalmente vocazionale perché fa passare in rassegna alcuni momenti forti di due persone chiamate, Gesù e Maria. Ogni chiamata comporta esperienze di gioia, di luce, di dolore, di gloria.  Noi, fissando il nostro sguardo sul santo Volto di Gesù, il primo chiamato, vogliamo considerare, con gli occhi di Maria, anch’essa chiamata a stare accanto al primo sommo ed eterno Sacerdote, solo alcuni dei 20 misteri, che richiamano qualche tratto dell’identità e della missione del prete, riflessa e anticipata da Cristo.

Maria SS,

aiutaci a tenere fisso lo sguardo sul tuo Figlio Gesù

che, quando viveva sulla terra, 

offrì in se stesso il volto definitivo del presbitero (PdV 5).
Mantienici la consapevolezza 

che tutti siamo chiamati a condividere la fiducia piena

nell’ininterrotto compiersi della promessa di Dio

che Egli è con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo

e non lascerà mai il suo popolo

privo di pastori secondo il suo cuore

che lo guidino e lo radunino nella Chiesa,

gli annuncino il Vangelo,

rinnovino ogni giorno per esso 

il sacrificio eucaristico (PdV 1).
Amen.

NEL MISTERO GAUDIOSO DELL’ANNUNCIAZIONE, contempliamo la chiamata di Maria a diventare la Madre del Figlio di Dio che il Padre ha mandato a farsi uomo per noi e come noi , e a stare con noi.

Dalla Parola di Dio: L’angelo disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia. Il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”(cfr. Lc 1).
La vocazione, sia cristiana, sia  sacerdotale, sia religiosa, è mistero e storia di un ineffabile dialogo tra Dio e l’uomo, tra l’amore di Dio che chiama e la libertà dell’uomo che nell’amore risponde a Dio (PdV 36). L’iniziativa è, quindi, di Dio che ci ha pensati e voluti in un suo progetto di amore e di collaborazione responsabile per il bene e la salvezza di tutti. L’assoluto primato della grazia nella vocazione trova la sua perfetta proclamazione nella parola di Gesù: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga” (Gv 15, 16) (PdV 36)
►Dio, nostro Padre che chiama tutti e ciascuno, rivolgiamo la preghiera dei figli: Padre nostro…
►Preghiamo Maria, la donna chiamata-risposta, perché i chiamati restino fedeli alla grazia ricevuta che non annulla la libertà dell’uomo, ma la suscita, la sviluppa, la esige (PdV 2): 10 Ave Maria… 
►Lodiamo Dio Trino e Uno, sorgente di ogni chiamata, e lo glorifichiamo dicendo/cantando: Gloria al Padre…
NEL MISTERO GAUDIOSO DELLA PRESENZA DI GESU’NEL TEMPIO, contempliamo il ritrovamento di Gesù nel tempio fra i dottori, che ascolta e interroga per introdurli alla nuova alleanza, e annuncia  ai suoi genitori, Giuseppe e Maria, il suo programma di vita sacerdotale.
Dalla Parola di Dio:Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (cfr.Lc 2).
Si è chiamati non per una sistemazione di vita individuale e privata ma per essere totalmente al servizio, prima di tutto, di Dio e quindi del suo piano di bene, di misericordia e di salvezza umana  per la comune e specifica “grave responsabilità di cooperare all’azione di Dio che chiama” e “contribuire a creare  a mantenere le condizioni nelle quali il buon seme, seminato da Dio, possa mettere radici e dare frutti abbondanti”(PdV 2).
►Preghiamo Dio, nostro Padre, che ha confidato al suo Figlio la missione universale di salvezza,e gli diciamola preghiera dei fratelli: Padre nostro…
►Preghiamo Maria, che ha accolto e condiviso in pieno la vocazione e la missione del proprio divin Figlio, perché i genitori e gli educatori non ostacolino le vocazioni ma aiutino chiunque a rispondere subito quando Dio chiama: 10 Ave Maria…
►Lodiamo Dio Trino e Uno, mistero di alleanza con gli uomini e della loro  promozione integrale, e lo glorifichiamo dicendo/cantando: Gloria al Padre…

NEL MISTERO LUMINOSO DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA, contempliamo l’istituzione dell’Eucaristia che è contemporanea all’istituzione del sacerdozio, posto al suo servizio, ed è prima e primaria  espressione e fucina  della carità fraterna e pastorale.
Dalla Parola di Dio: Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “ Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (cfr.1 Cor 11).
Senza sacerdote non vi può essere offerta eucaristica e la celebrazione eucaristica è la regola della vita sacerdotale, il momento essenziale della giornata del prete (cfr.PdV 48) e la sua primaria azione pastorale . Il sacerdote, come Gesù, è un po’ di pane che si spezza e si lascia mangiare; è uno che non si appartiene più ma è di chi lo prende secondo i propri bisogni; la sua è una vita vissuta in stato di dono e di servizio per amore e nella pura gratuità e gratitudine perché chi perde la propria vita per Gesù e il suo Vangelo la guadagna per l’eternità.

►Proclamiamo Dio, nostro Padre, che nutre i suoi figli con il Pane eucaristico di vita, e gli esprimiamo la preghiera dei discepoli: Padre nostro…
►Preghiamo Maria, donna eucaristica con sentimenti sacerdotali, perché non vengano a mancare nella chiesa coloro che prolungano la preghiera, la parola, il sacrificio, l’azione salvifica di Cristo (PdV 16):10 Ave Maria…
►Lodiamo Dio Trino e Uno, luogo originale della comunione ecclesiale e della fraternità sacerdotale, e lo glorifichiamo dicendo/cantando: Gloria al Padre…

NEL MISTERO DOLOROSO DELLA SALITA AL CALVARIO, contempliamo il viaggio di Gesù, carico della croce di tutta l’umanità, al Calvario.
Dalla Parola di Dio:Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (cfr.Mt 27).
La vita del prete è, in certo qual senso e modo, una permanente “via crucis” perché il prete, “servo della pienezza della vita cristiana di tutti i battezzati”(PdV 15), è chiamato a farsi carico di ogni uomo e donna che incontra e a condividerne la croce perché questa sia occasione di crescita e di santificazione e sfoci in vita nuova. 
►Affidiamo a Dio, nostro Padre, che ha compassione dei suoi figli e ha dato per essi il suo Figlio, la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…
►Preghiamo Maria, che non ha abbandonato mai il suo Figlio sacerdote neppure nei momenti bui della passione dolorosa, perché i sacerdoti che soffrono di eccessiva dispersione nelle sempre crescenti attività pastorali e di fronte alle difficoltà della società e della cultura contemporanea, appiano ripensare il loro stile di vita e le priorità degli impegni pastorali (PdV 3): 10 Ave Maria…

►Lodiamo Dio Trino e Uno, traguardo ultimo di ogni cammino cristiano e umano,e lo glorifichiamo dicendo/cantando: Gloria al Padre…

NEL MISTERO GLORIOSO DELL’ASCENSIONE, contempliamo l’ascensione di Gesù al cielo e l’inizio della missione evangelizzatrice della Chiesa e dei cristiani, compartecipata dai preti, come prolungamento di quella intramontabile di Cristo.

Dalla Parola di Dio:Fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti ripresentarono a loro e dissero. “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo. Questo Gesù, che è stato tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno” (cfr.Atti 1).
Il chiamato è fondamentalmente un mandato a tutto il mondo; annunciare il Vangelo e rinnovare il sacrificio del corpo dato e del sangue versato di Cristo per la vita del mondo” (cfr PdV 1) insieme all’”edificazione della chiesa in nome e in persona di Cristo capo e pastore” (PdV 15), è il bene e il servizio più grande e indispensabile per l’umanità. Senza Gesù, Unico Salvatore del mondo, unica Via, Verità e Vita, non c’è futuro e speranza per l’uomo di tutti i tempi.

►Ci rivolgiamo a Dio, nostro Padre, che compartecipa la missione del suo Figlio Gesù a tutti gli altri suoi figli adottivi, con la preghiera degli operai del suo Regno: Padre nostro…
►Preghiamo Maria, che è stata accanto ai primi sacerdoti e li ha tenuti uniti, perché i sacerdoti siano penetrati e animati da una profondo spirito comunionale e missionario che li abitui a guardare oltre i confini della propria diocesi, pronti nel loro animo a predicare ovunque il Vangelo (PdV 18)  10 Ave Maria… 

►Lodiamo Dio Trino e Uno, nostra vera, definitiva e stabile patria, e lo glorifichiamo dicendo/cantando: Gloria al Padre…

